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l ' U n i t à / venerdì 24 settembre 1976 PAG. li / le regioni 
Per un sopralluogo 

Delegazione 
comunista 
nel carcere 

« Gazzi » 
di Messina 

MESSINA, 23 
Una delegazione di parla

mentari comunisti, composta 
dal compagni Alfredo Bisl-
gnanl, Mario Bolognari, An
gela Bottarl ha fatto un so
pralluogo dentro 11 carcere 
messinese di Oaz^l. La visita 
si è articolata in un colloquio 
con il direttore delle stabili
mento carcerarlo, col giudice 
di sorveglianza e il capo dalle 
guardie, in una lunga dtscus-
sione con un gruppo di dete
nuti sul tema dell'applicazlo. 
ne della riforma carceraria ed 
in un giro per le celle. 

Al centro dei colloqui tra i 
parlamentari e i detenuti il 
problema della applicazione 
della riforma in un carcere 
come quello di Gazzi molto 
carente e dal punto di vista 
delle strutture e del persona
le. Mancano le sale per le 
riunioni e i « punti d'incon
tro» previsti dalla nuova nor
mativa. Ancora dovranno at
tendersi alcuni mesi per l'Isti
tuzione del centro sociale di 
recuDero del detenuti. 

La rappresentanza dei dete
nuti ha reclamato che la ri-
forma venga applicata piena
mente e rigorosamente, so
prattutto nella parte che ri
guarda le misure alternative 
alla detenzione (l'affidamen-
to In prova ni servizio socia
le. la concessione della semi 
libertà oi carcerati che deb
bono scontare fino a sei mesi 
di reclusione o che abbiano 
comunque già espiato meta 
della pena). Secondo quanto 
hanno denunciato i detenuti 
di Gazzi i permessi — uno 
dei mezzi rieducativi previsti 
dalla nuova legge — sarebbe
ro elargiti con il contagocce. 
Si è discusso, pure, della ne
cessità di arrivare al più pre
sto alla formazione del Consi
glio di disciplina previsto dal
la riforma e della costituzio
ne di un adeguato staff di as
sistenti sociali. 

Per i danni provocati dal maltempo 

La Regione anticipa 
i fondi ai contadini 

La decisione approvata nel corso dell'ultima riunione del Consiglio - Adoriate 
altre deliberazioni relative al servizi culturali e alla disciplina della pesca 

Documento della cellula PCI 

Promozioni bloccate 
al Banco di Sicilia 

PALERMO. 23 
Ancora una volta deluse le 

aspettative del personale del 
Banco di Sicilia circa le pro
mozioni previste In questa fa
se dall'istituto. 

In risposta ad alcune voci 
infondate e fatte circolare in
teressantemente la cellula elei 
bancari comunisti ribadisce in 
una nota alcuni punti fermi 
della linea dell'organizzazione 
nel Banco. Le promozioni — 
si afferma nel documento — 
sono atti dovuti ed il consi
glio di amministrazione — 
benché sia «caduto — può le
gittimamente adottare tali 
provvedimenti; i lavoratori 
capaci e meritevoli devono 
essere gli unici beneficiari 
delle promozioni e l criteri 
posti a base delle scelte de
vono essere rigorosamente og
gettivi; la mancata effettua
zione di questi provvedimenti 
non può che ricadere sulla re
sponsabilità del Consiglio di 
amministrazione, combattuto 
al suo interno, e certamente 
preoccupato di non dispiacere 
le forze, gli uomini, i parti
ti di governo e le correnU. 
da cui si fa dipendere !a 
riconferma o meno della ca
rica ricoperta. 

La situazione ai vertici del
l'Istituto — conclude il docu
mento — ha superato ogni li
mite di tolleranza: la guer
ra tra le correnti de per la 
assegnazione della carica di 
presidente del Consiglio di 

amministrazione blocca 11 suo 
rinnovo privando 11 Banco di 
un organo nella pienezza dei 
poteri. 

I bancari comunisti, dopo 
essersi richiamati alle posizio
ni espresse dai parlamenta
ri del PCI nel recente dibat
tito in commissione finanze 
e tesoro ribadiscono la ne
cessità che si giunga rapida
mente al rinnovo del Consiglio 
di amministrazione. 

A Taranto iniziative 
di solidarietà col Friuli 

TARANTO. 23. 
SI moltipllcano nel capoluogo 

ionico le inlilitivt di tangibile so
lidarietà con It popolazioni del 
Friuli, duramente colpite dalla 
nuova ondata di «cotte filmiche. 
Il sindaco di Taranto, compagno 
Giuseppe Cannata, ha rivolto un 
appello al nome del Consiglio co
munale ai cittadini, agli enti e alle 
aatociuloni affinché ala dato un 
aluto sostanziale al popolo friu
lano. In un manilesto affisso in 
tutta la eliti II (indaco Invita ad 
Inviare generose offerte In danaro 

Le otlerte vanno versate presso 
la Banca Popolare di Taranto sul 
conto corrente intestato al Comu
ne di Taranto - Opere nel Friuli. 
Anche i lavoratori dell'area Indu
striale di Taranto hanno deciso di 
contribuire concretamente alla ri
nascita del Friuli, devolvendo l'im
porto di due ore di lavoro a fa
vore de! terremotati. Il corrispet
tivo di altre due ore verri ver
sato dai datori di lavoro. 

Nostro servizio 

I lavoratori di Irsina protestano oggi per i l icenziamenti 

I FORESTALI MANIFESTANO 
A POTENZA PER IL LAVORO 

Proposte disattese del Comune e dei sindacati • Un documento del PCI • Si aggrava 
la situazione occupazionale -1 comunisti chiedono la verifica dell'intesa alla Regione 

Dal nostro corrispondente POTENZA 23 
Ieri 50 forestali di Irsina hanno ricevuto il preavviso di licenziamento dall'ente irriga

zione con la decorrenza dalla fine del corrente mese. I sindacati unitari si sono immedia
tamente opposti al provvedimento. La motivazione del preavviso di licenziamento, che par» 
le essenzialmente dalla mancanza di fondi, accenna anche a presunte difficoltà di reperi
mento di arce da rimboschire, soggiacendo a direttive del dipartimento regionale agricol
tura e foreste, che trasformano il senso reale dell'esigenza, largamente condivisa da tutte 
le forze politiche, di non fare 
una forestazione indiscrimi
nata ed improduttiva, si trat
ta. in realtà, di un alibi per 
gettare sul lastrico della di
soccupazione migliaia di la
voratori forestali (circa 10 mi
la in tutta la regione). 

Quale deve essere il destino 
di tante migliaia di lavora
tori? E' questo uno dei punti 
drammatici a cui il PCI dà 
una prima risposta col suo 
documento regionale sulla ve
rifica della maggioranza pro
grammatica alla regione, che 
avrebbe già dovuto iniziare 
il giorno 20, poi rinviata ad og
gi. ed ora di' nuovo slittata a 
sabato 25 settembre, perché 
la DC si è dichiarata non 
pronta. 

Per questi lavoratori occor
re un piano d'emergenza in 
direzione di un'occupazione 
stabile è produttiva che, in
cludendo anche l'aspetto ma
nutentori© delle opere può in
dirizzarsi in una forestazione 
oculata, anche nell'arboricol
tura da frutto e da legno. 
nella difesa delle pendici, nel
la regimazione di imbriglia
mento di tutti i corsi, nella 
viabilità campestre, nell'im
pianto di migliaia di laghetti 
collinari e montani, nella di
fesa del suolo. 

La Camera del lavoro di 
Irsina ha prodotto un filmi
no. progettato in questi gior
ni al Festival provinciale del
l'Unità a Potenza, in cui si 
dimostra come l'imbrigliamen
to dei torrenti già avviati in 
quell'agro, dà luogo all'accu
mulo di acque nelle zone col
linari che già i contadini co
minciano ad utilizzare serven
dosi di motopompe per le col
ture intensive dei loro terreni 
Adiacenti, anche per gli stessi 
vigneti e oliveti. 

In un documento unitario 
dei sindacati di Irsina. si indi
ca con massima precisione la 
possibilità di occupare tutta 
la mano d'opera bracciantile 
e forestale, sia in lavori di di
fesa idraulico forestale, sia 
nelle colture agrarie, attraver
so piani aziendali colturali e 
di trasformazione da imporre 
agli agrari. E' cosi possibile 
raggiungere un'occupazione 
di 250 giornate l'anno. 

Il Comune di Irsina. a sua 
volta, ha redatto un piano 
par la trasformazione agro-
silvo-pastorale del demanio 
Verrutolo. 

Sono risposte che provengo
no dal basso, che occorre re. 
cepire ed inquadrare a livello 
zonale e regionale, che spin
gono anche per la delega agli 
enti locali elettivi. Si può In
tervenire con tempestività, 
dando risposte concrete. Que
sto si aspettano i lavoratori 
di Irsina che domani verran
no a Potenza a manifestare 
per la difesa del posto di la
vora 

Francesco Turro 

Una manifestazione di forestali per l'occupazione 

Nella scuola di Santa Venerina 

Iniziato il seminario CGIL 
sulla riforma della Regione 

PALERMO. 23 
E' iniziato stamane, per concludersi sabato 25 settembre, 

presso la scuola sindacale Cgll. di Santa Venerina (Catania), 
un seminario di studi sul tema «Riforma della Regione e 
decentramento ». 

L'iniziativa è promossa dal Coordinamento regionale del 
pubblico impiego recentemente costituito e testimonia del
l'impegno delle categorie del settore e in generale del movi
mento sindacale sul tema del nuovo modo di operare dell'en- • 
te Regione e degli enti locali subregionali; un tema impor
tante. specie in un momento come l'attuale caratterizzato 
dall'aggravarsi delle condizioni economiche siciliane e che 
esige un ruolo determinante della Regione nella elaborazione 
di misure di risanamento, volte a rendere efficiente l'inter
vento pubblico ed a contenere la spesa, privilegiando i servizi 
collettivi. 

Questo obiettivo, che è una delle priorità contenute nel
l'articolato documento che la Federazione sindacale Cgil, 
Cisl. Uil ha presentato al presidente della Regione. Bonfiglio. 
nel corso delle consultazioni per il programma, sj renderà 
possibile solo nella misura in cui la Regione sia Investita da 
un profondo rinnovamento di strutture e metodi. 

Il seminarlo si è articolato oggi in tre relazioni, rispetti
vamente di Gianni La Greca, dell'esecutivo regionale della 
Cgil, su « Iniziativa del sindacato per la riforma della Regio
ne e il decentramento D; di Emilio Arata, segretario regio
nale dei dipendenti regionali su « Riforma burocratica e ri
forma della regione» e di Mino Cardaci, funzionario del-
l'ARS, sulle « Nuove forme di partecipazione e controllo previ
ste dalla legislazione regionale». 

Domani svolgeranno loro relazioni e comunicazioni 1 pro
fessori Guido Corso e Francesco Teresi dell'Università di 
Palermo. Sabato 25 il dibattito su una comunicazione di Car
lo Marchese, segretario della Federazione dei pubblico im
piego su «Contratti, riforme e ruolo del sindacato». Le con
c i s i o n i del sem'nario saranno svolte dal segretario confede
rale della Cgil, Agostino Marianetti. 

L'AQUILA. 23. 
Tra le deliberazioni di 

rilievo adottate ieri, nel la 
prima riunione dopo la so
spensione estiva, dal Con
siglio regionale d'Abruzzo, 
f igurano quelle concernen
ti gli interventi a favore 
delle zone colpite dal mal
tempo, la riapprovazlone 
della legge che regola il 
funzionamento del centri 
di servizi culturali, 1 prov
vedimenti per l ' incremen
to e la disciplina della 
pesca. 

Per quanto riguarda gli 
interventi della Regione a 
favore delle zone danneg
giate dal mal tempo, l'as
semblea ha approvato due 
provvedimenti legislativi . 
Col primo (dest inato a di
venire legge dello Stato 
in quanto dovrà essere a 
sua volta approvato dal 
Parlamento) la Regio
ne Abruzzo v iene de
legata alla definizione del
le zone danneggiate ai fi
ni del relativi interventi e 
della ripartizione dei con
tributi previsti dalla leg
ge sulla gest ione del fon
do di solidarietà naziona
le. nella misura di 5 mi
liardi di lire. Il secondo 
provvedimento autorizza la 
Regione ad anticipare, a 
favore degli aventi diritto. 
le provvidenze previste 
dalla stessa legge che re
gola l'attività di fondo di 
solidarietà nazionale. Gli 
interventi della Reg ione si 
riferiscono specif icamen
te ai danni provocati dal le 
grandinate e dai nubifragi 
verificatisi r ipetutamente 
nella scorsa estate. 

Tenuto conto, in modo 
particolare, delle difficol
tà derivate alle aziende di
retto-coltivatrici, il gruppo 
comunista ha presentato 
— a firma dei compagni 
D'Andrea. D'Alonzo e Cor
nell — una mozione con 
cui si chiede un interven
to della Giunta regionale 
presso il governo e, comun
que, presso organi compe
tenti , perché s iano tempe
s t ivamente adottate le se
guent i misure a favore 
delle aziende colpite: 1) so
spensione del p a g a m e n t o 
dei contributi assistenzia
li e previdenziali: 2) so
spens ione e sgravio delle 
imposte: 3) pagamento im
mediato delle integrazioni 
per il grano duro e l'olio 
d'oliva: 4) corresponsione 
dei premi per la nasc i ta 
di vitell i; 5) sollecita ero
gazione. da parte del la 
Cassa per il Mezzogiorno. 
del contributi e mutui per 
la costruzione e rlattazio-
ne di case rurali, impiant i 
agricoli e viabil ità di cui 
al la legge n. 853 del 1973. 

Dopo aver approvato. 
con voto unanime , il prov
vedimento amminis trat ivo 
con cui v iene erogata la 
s o m m a di 5 mil ioni a l le 
Amministrazioni provincia
li abruzzesi quale contri
buto per la tutela e l'in
cremento della pesca nel
le acque interne. l'Assem
blea regionale ha proce
duto alla riapprovazione 
della legge che disc ipl ina 
l'attività del centri di ser
vizi culturali. D ic iamo 
riapprovazione perché ta
le legge, già deliberata dal 
Consiglio, è s tata « osser
vata » dal governo in 
quanto i compiti attribui
ti ai centri esorbiterebbe 
ro dalla competenza regio
nale e l ' inquadramento 
previsto all'art. 17 determi
nerebbe disparità di trat
tamento con il res tante 
personale. 

Riapprovato, con voto 
unan ime , il testo della leg
ge, cosi come definito dal
la commiss ione permanen
te e dal Consiglio, il con
sigliere Novello (DC) — di
sa t tendendo una precisa 
richiesta del nostro grup
po. ch iaramente espressa 
dal la compagna Valente . 
per un immediato incon
tro tra i capigruppo e ì 
s indacat i al f ine di affron
tare il problema dei borsi
st i del Formet — h a pro
posto una mozione con cui. 
senza un confronto preli
minare e una intesa con 
le altre forze, in tendeva 
vincolare la Giunta ad 
utilizzare subito tutt i i 
borsisti. 

Lucci — assessore al la 
promozione culturale —. 
subito dopo faceva u n a 
lunga tirata polemica af
fermando l'esigenza della 
approvazione della mozio
ne in quanto da tre a n n i 
I centri culturali n o n fun
zionano. Nel dibatt ito s o n o 
emerse ch iaramente le re
sponsabil i tà polit iche, c h e 
risalgono d iret tamente al la 
DC. del m a n c a t o funzio
namento dei centri . L'ap
provazione della legge con
sen te una ripresa dell'at
t ività di questi organismi 
e r imane, nel contempo , 
valida l' indicazione del no
stro gruppo per una valu
tazione del problema dei 
borsisti nell 'ambito di u n 
incontro con 1 s indacat i . 

r. I. 

CAGLIARI - Un patrimonio etnologico interpretato dal gruppo « Nuova Generazione » 

Le tradizioni musicali sarde 
fra «launeddas» e «sulittu» 

Il concerto tenuto al Bastione S. Remy — Un pubblico giovane e smaliziato — I principali modi di espressione della 
Sardegna dai «muttos» al «passo torrau», dai «duru duru» alle cantilene del Campidano e della Trexenta 
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Sulla splendida 
i pupazzi che 
bambini. Quest 

terrazza del Bastione S. Remy di Cagliari i bambini intenti ai lavori di animazione: con carta, pezze di stoffe e colori sono nati 
poi hanno detto la loro sulla condizione delia città. « In questa città non c'è verde, non ci sono spazi, non esistono giochi per I 
a città è un mostro. Bisogna rifarla, per viverci e cantare » 

Dopo diciotto anni 
è festa anche a Nuoro 

Dal corrispondente 
NUORO. 23 

Centinaia di compagni. 
tra cui molti giovani e ra
gazze. sono stati impegnati 
nell'allestimento degli stands 
per il festival dell'Unità a. 
Nuoro, che si è inaugurato 
oggi e si concluderà dome
nica 26 settembre. Si tratta 
del primo festival della stam
pa comunista che si tiene 
nel capoluogo barbaricino 
dopo oltre diciotto anni. 

II compagno Caboi nel di
scorso di apertura ha rimar
cato che questa festa avvie
ne dopo il 20 giugno, quan
do la discriminazione anti
comunista è caduta in Sar
degna e nell'intero Paese, e 
mentre si pone seriamente 
la questione della partecipa
zione del PCI ai governi cen
trale e a quello regionale, e 
nello stesso comune di Nuo
ro. E' significativo che Nuo
ro abbia nuovamente il 
« suo » festival dell'Unità do
po il 20 giugno. Sono gli 
abitanti dei rioni popolari. 
gli operai delle Industrie dì 
Ottana, i giovani, le donne 
che hanno contribuito col 
loro voto alla crescita del 
PCI. e che troviamo oggi 
impegnati ad allestire gli 
stands nella centralissima 
piazza Sebastiano Satta e 
in quella delle vecchie car
ceri. La prima realizzata dal 
noto architetto e urbanista 

Costantino Nivola in onore 
del grande poeta socialista 
barbaricino, lasciata per tan
to tempo nel più completo 
abbandono dalle amministra
zioni de. In essa si svolgo
no gli spettacoli, i dibattiti 
politici. 

Gli stands sono stati alle
stiti nella grande piazza che 
i compagni hanno rimesso 
a nuovo e che vogliono sia 
resa disponibile ed attrez
zata per il tempo libero dei 
cittadini del centro storico. 
evitando che sia consegnata 
alla speculazione immobi
liare. Col lavoro volontario 
dei compagni, protrattosi per 
settimane, sono stati realiz
zati due grossi capannoni 
che ospitano le mostre sul
la realtà economico-sociale 
di Nuoro e sui paesi socia
listi. Troviamo poi lo stand 
della FGCI con una mo
stra dedicata all' impegno 
internazionale delle nuo
ve generazioni. I pannelli 
si riferiscono alla strage 
di Tal El Zaatar, al Viet
nam e al Cile. Di lato i com
pagni della sezione di fab
brica di Ottana hanno orga
nizzato una mostra fotogra
fica sulla realtà industriale 
della Sardegna centrale, sul

le condizioni di lavoro in fab
brica, sul significato delle 
lotte della classe operaia per 
un equilibrato sviluppo eco
nomico-sociale dell'isola. Poi 
ancora mostre sulla coope

razione. sull'artigianato, sul 
libro, sulla scuola. 

Un grosso spazio è dedi
cato ai bambini, che hanno 
costruito una propria «cit
tadella » con iniziative crea
te da loro: banda musicale. 
disegni, proiezione di film e 
diapositive, gare sportive, 
spettacoli di animazione. C'è 
un viavai continuo di bam
bini che portano i loro di
segni, chiedono di iscriversi 
alle gare e di partecipare al
la gestione di questa loro 
parte del festival. 

Due grandi pannelli rea
lizzati dai pittori compagni 
Franco Manconi e Maria 
Conte con la collaborazio
ne di Gianni Melis sono di
sposti all'ingresso ed in fon
do alla piazza. Sono pannel
li lunghi 18 metri ed alti 3 
metri: raffigurano due viet
cong che sventolano la ban
diera rossa in segno di vit
toria, mentre volano le co
lombe della pace. 

Trovano ampio spazio le 
manifestazioni politiche e 
culturali. Sono previsti di
battiti sulla scuola, sulla 
programmazione regionale, 
sull'arte (vi sarà una estem
poranea di pittura), sull'an
tifascismo. Il comizio di chiu
sura sarà tenuto dal compa
gno Pio La Torre, responsa
bile della Sezione meridio
nale del partito. 

Benedetto Barranti 

Solo «l'Unità» parlava 
delle lotte nelle miniere 

CAGLIARI, settembre 
« L'Unità » ha sempre de

dicato una attenzione par
ticolare ai problemi dei mi
natori. Non solo perché si 
tratta della più forte e più 
omogenea classe operaia 
della Sardegna, ma anche 

perché i minatori sono gli 
eredi di una gloriosa tradi
zione socialista, che dai bat
tellieri di Carloforte ai moti 
di Buggerru ha fatto parla
re di sé dentro e fuori dal
l'isola. 

Nel secondo dopoguerra è 
dal bacino minerario del 
Sulcis - Iglesiente - Guspine-
se che scaturisce il nucleo 
centrale del gruppo dirigen
te comunista sardo, e più 
in generale del movimento 
democratico. E" quasi impos
sibile ricostruire la biogra
fia di larga parte del qua
dro fondamentale dei partiti 
di sinistra e del movimento 
sindacale, senza scoprire an
cora oggi costanti collega
menti con la lotta del'.e zone 
carbonifere e metallifere. 
nelle quali intorno ai mina
tori si stringevano intere 
popolazioni. 

La foto che pubblichiamo 
ha un rilievo storico: 12 an
ni dopo la drammatica scon
fitta del bacino minerario 
(con lo sciopero ad oltran
za del '49 che segnò una 
lunga stasi nelle lotte, se 
nnn nella organizzazione), 1 
minatori sono di nuovo in 
fendo ai pozzi. Due di loro 
legeono. in una galleria, la 
pagina dell'*Unità» dedica
ta all'occupazione delie mi
niere. La iniziativa dei mi
natori si concluse con un 
grande successo: la Giunta 
regionale fu costretta a fir
mare il « non gradimento » 
per il dirigente della Pertu-
sola, il belga Audibert, che 
abbandonò la Sardegna. 

Testimone e cronista per 
il nostro giornale fu Luca 
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Pavolini, che da inviato spe
ciale segui quelle esaltanti 
giornate. In un momento 
nel quale ben poco spazio 
trovavano sulla stampa sar
da e nazionale le lotte ope
raie, soltanto « l'Unità » da
va quotidianamente conto 
della lotta dei minatori e 
del movimento di solidarie
tà che cresceva nell'isola. 
Questa corrispondenza del
l'* Unità » alla causa dei mi

natori è anche il motivo per 
cui nel bac.no minerario, 
malgrado difficoltà e pro
blemi. non si è mai atte
nuata la forza del nostro 
giornale. 

Senza interruzioni a Gu-
spini ogni domenica si ven
dono centinaia e centinaia 
di copie dell'* Unità ». cosi 
anche a Carbonla, Iglesias. 
Gonnesa. Arbus e altri co
muni minerari. 

Nostro servizio 
CAGLIARI, settembre 

Si era già fatta mezza
notte, a causa dello slitta
mento di alcuni orogram
mi: eppure, nonostante l'o
ra tarda e l'aria pungente, 
quasi duemila persone affol
lavano ancora il Bastione di 
San Remy per ascoltare il 
concerto del giovani compa
gni di « Nuova Generazio
ne », a conclusione di un'in
tensa giornata di Festa del
l'Unità. EJrn un pubblico 

i prevalentemente formato da 
giovani e giovanissimi: un 
pubblico difficile, per metà 
smaliziato e abituato all'a
scolto critico, per il resto 
diseducato dagli imperanti 
moduli musicali imposti dal
l'industria del disco. 

Ad essi era affidato il de
licato compito di fornire un 
giudizio « d'appello » sullo 
spettacolo del gruppo « Nuo
va generazione », dopo 1 
successi ottenuti alle feste 
dell'Unità svoltesi nel vari 
centri della provincia. Il 
risultato è stato più che 
positivo: i consensi sono sta
ti unanimi, calorosi, a mo
menti entusiastici. 

L'anno scorso, « Nuova 
Generazione » aveva portato 
in giro due spettacoli: uno 
di canzoni politiche dell'A
merica Latina, uno di canti 
di protesta e del lavoro. 
Due cose ricche di buona vo
lontà ma obiettivamente li
mitate, sia sul piano dell'e
secuzione che su quello del
l'originalità. 
Questo non vuol dire ne
cessariamente che quell'e
sperienza sia stata comple
tamente negativa: è proba
bile anzi che proprio su 
quelle basi, sullo studio del
le motivazioni sociali e cul
turali della canzone popola
re. si fondi la decisione del 
gruppo di dedicarsi alla ri
cerca e all'elaborazione del
la musica tradizionale sar
da. che costituisce appunto 
l'essenza dello spettacolo al-
lest'to quest'anno. 

Più che giusta appare la 
scelta di studiare se stes
si. di andare cioè alle ra
dici dell'espressione musica
le del popolo sardo. Altret
tanto giusta l'idea di non 
obbligarsi ad esecuzioni di 
fedeltà assoluta all'or.ging
ie. co?a che può essere la
sciata ai gruppi folclorista! 
(quelli seri, naturalmente) e 
che. m questo caso, avreb 
be comportato 1". rischio. 
sempre latente, della mum
mificazione e della errata si
gnificazione storica. Ciò che 
al contrario ci hanno fatto 
sentire i giovani musicisti 
d: « Nuova Generazione » è 
qualcosa di vivo, di frizzan
te. che riesce a toccare la 
sensibilità del pubblico me
no giovane per la presenza 
delle costanti ritmiche tra
dizionali. e allo stesso tempo 
ad entusiasmare i giovani a 
causa dell'interpretazione e 
den*esecuzion3 vivacizzate da 
un tentativo di elaborazione 
moderna, che ne rende pia
cevole l'ascolto 

Nel corso del concerto il 
gruppo ha presentato un' 
antologia dei principali mo
di d'espressione della mu
sica tradizionale sarda, dai 
muttos al passu torrau, dai 
duru-duru alle affasc.nanti 
cantilene del Campidano e 
della Trexenta: un campio
nario di musicalità che va 
dal mondo pastorale dell'in
terno a quello contadino 
delle pianure, ripercorrendo 
attraverso la musica una 
storia secolare di sofferen
ze e di orgoglio, di fatica e 
di amore, che costituiscono 
un patrimonio etnologico e 
culturale di incommensura
bile valore. «Nuova Gene
razione» Io interpreta fon
dendo i suoni degli stru
menti tradizionali (launed
das. sultttu, flauto di can

na. percussioni) con altri 
più moderni (chitarre e 
mandole), ed una vocalità 
che — pur eseguita a più 
voci — non tradisce la ca
ratteristica prevalentemente 
solista del canto tradiziona
le sardo. Purtroppo c'è anco
ra chi crede di fare folk can
tando le canzoni dei pasto
ri di Barbagia come se fos
sero cori alpini: in questo 
errore « Nuova Generazio
ne » non è caduta. 

Altra novità dello spetta
colo è il tentativo di regia 
che, nella limitatezza dei 
mezzi tecnici a disposizione, 
si sforza di essere essenziale 
ma funzionale ad una più 
completa e piacevole presen
tazione. I giochi di luce, cosi 
come l'asciuttezza delle pre
sentazioni orali, sono anco
ra da ritoccare ma si la
sciano apprezzare se non al
tro perché il gruppo, tra le 
mille difficoltà di mezzi e 
e di tempo che rappresen
tano i tipici condiziona
menti di ogni complesso 
non professionale, ha pen
sato giustamente che doves
sero essere curati tanto 
quanto l'esecuzione musicale. 

Se il livello è già buono. 
come ha dimostrato la deli
cata verifica del pubblico 
cagliaritano, vuol dire che 
c'è tempo e modo perché 
1 giovani del gruppo perfe
zionino ed arricchiscano i 
risultati già apprezzabili ai 
quali sono arrivati. D'al
tronde. terreno da scavare 
nel dovizioso patrimonio i-
solano ce n'è in quantità; 
e le qualità artistiche e cul
turali per andare avanti su 
questa strada, che può es
sere ricca di traguardi e di 
soddisfazioni, « Nuova Ge
nerazione » ha dimostrato di 
possederne. 

Aldo Brigaglia 

Oggi 
a Cagliari 

dibattito 
sulla crisi 

al Comune 
CAGLIARI. 23 

Si miz.a domani venerdì 
24 settembre l'ultimo dei fe
stival dell'Unità program
mati nel capoluogo regiona
le dal comitato cittadino del 
PCI. 

Le manifestazioni per la 
stampa comunista si svol
geranno — a cura delle se
zioni a Rinascita » e « Vello 
Spano» — nell'arco di tre 
giornate, fino a domenica 
prossima. Luogo degli incon
tri la piazza S. Michele, tra
sformata dai comunisti e 
dai simpatizzanti dei quar-
t.eri di S. Avendrace e Is 
Miriionis in una «cittadella 
del festival ». in cui si arti
coleranno spettacoli, dibat
titi. incontri sportivi, ani
mazioni teatrali per bambi
ni. ed altre iniziative. 

Di particolare rilievo rin
contro-dibattito tra 1 citta
dini e i consiglieri comuna
li de! PCI sulla crisi della 
amministrazione cagliarita
na. fissato per domani ve
nerdì alle ore 18. Risponde
ranno alle domande il com
pagno Eugenio Orrù. del
la segreteria della Federa
zione e responsabile del co
mitato cittadino: il compa
gno Luigi Cogodi, vice pre
sidente del gruppo comuni
sta al consiglio comunale; il 
compagno Mario Costenaro, 
responsabile della commis
sione scuola e cultura; il 
compagno Franco Casu, re
sponsabile della commi) 
ne casa e quartieri. 

http://bac.no

